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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00154167

ESC - Ente schedatore S155

ECP - Ente competente S155

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lanterna processionale

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Dicomano
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica latta/ argentatura/ doratura

MTC - Materia e tecnica legno/ verniciatura

MTC - Materia e tecnica vetro

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 230

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Motivi fogliacei ornano la base e la cupola della lanterna a 
sfaccettature quadrangolari; in alto è una crocetta pomellata; la 
lanterna è fissata da due perni a un sostegno a U rivestito di sottili 
foglie e innestato sull'asta.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

n.p.

NSC - Notizie storico-critiche

Nell'Inventario del 20 maggio 1794 si citano: "2 lanternoni di latta con 
i suoi vetri, con sua asta, il tutto colorito a vernice per accompagnare il 
SS. Viatico. 1 lanterna per uso del precedente curato di latta, tinta di 
nero e suoi contorni d'ottone" (cfr. A. V . F., sez. XIX, F. 37, Inventari 
dei Beni Ecclesiastici: 1858-1891, c. 518). Forse gli oggetti nominati 
in questo documento sono da identificarsi con quelli conservati oggi in 
una stanza del convento; infatti, oltre a queste, esistono altre due 
lanterne di più semplice fattura e ornamentazione, tinte di nero. L'uso 
di queste lanterne era legato alla devozione popolare, che si esprimeva 
in processioni solenni, soprattutto per la festa del Corpus Domini, 
dovendo illuminare il SS. Sacramento che in quell'occasione era 
esposto alla pubblica venerazione. Sia il materiale che la lavorazione 
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indicano l'oggetto come di produzione di artigianato locale del XVIII 
secolo. Oggetti di questo tipo sono comuni nelle chiese del territorio, 
anche se molto spesso non così ben conservati e di buona esecuzione; 
esemplari simili sono nella chiesa di S. Maria a Castellonchio.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b.n.

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 337193

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Guerri G.

BIBD - Anno di edizione 1980-1981

BIBH - Sigla per citazione 00010348

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Guerri G./ Piani G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Meloni S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Caldini R.


